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La feroce aggressione israeliana contro la Striscia di Gaza ha portato alla distruzione di tutti i settori, dall’uomo alle rocce. Questo attacco ha prodotto alla completa distruzione delle infrastrutture nel settore agricolo, alla rimozione delle terre irrigate, allo sradicamento di alberi e danni alle colture e alla demolizione delle serre e delle stalle. 
Va osservato che la Striscia di Gaza ha un totale di sette mila ettari di terreni agricoli in grado di produrre tra i 280 ei 300 mila tonnellate di prodotti agricoli ogni anno, un terzo dei quali sono per l'esportazione. 
L’Agricoltura prevede lavoro a tempo indeterminato e temporale per oltre 40 mila persone nella Striscia di Gaza, che rappresenta il 12,7% della forza lavoro, e fornisce cibo e sostentamento per un quarto della popolazione. 
Dall'imposizione del blocco completo della Striscia di Gaza, l'occupazione ha impedito l'esportazione di merci, compresi i prodotti agricoli, così come l’ingresso di sementi, fertilizzanti e altri fattori di produzione agricoli. Questo ha determinato perdite significative per il settore agricolo, che si stimano in oltre $ 85 milioni di dollari per il periodo compreso tra giugno e fine febbraio 2008.

Secondo il Ministero dell'Agricoltura,la percentuale giornaliera delle perdite, a causa della incapacità di esportazione dei prodotti agricoli, è di 150 mila dollari al giorno. Il che significa che tutte le perdite subite a causa della impossibilità di esportare durante quel mese sono ammontate a 42 milioni di dollari. Circa 25 mila tonnellate di patate e più di diecimila di colture sono state danneggiate e hanno dovuto essere vendute sul mercato locale con il 10% e il 15% inferiori ai prezzi delle esportazioni. 
Mentre che gli agricoltori affrontavano le perdite dirette per la vendita dei loro prodotti nei mercati locali, i contadini sono stati colpiti dalle inondazioni di questi prodotti originariamente destinati all'esportazione. Si prevede che la produzione totale nell’ultima stagione sarà tra il 20% e il 30% in meno rispetto a quello precedente, con una perdita stimata di dieci milioni di dollari.

Oltretutto come risultato diretto delle procedure che limitano l'occupazione delle forza lavoro nel settore della pesca, la stima della perdita mensile, per più di tremila lavoratori del settore, è di tre milioni di dollari. 
Inoltre ciò che rimaneva del settore agricolo dopo il blocco è stato distrutto dalle guerra feroce portata avanti dalle forze d'occupazione israeliane contro la Striscia di Gaza, che è stata classificata come un genocidio. Un gruppo, dell'Unione Agricoltori Palestinesi nella Striscia di Gaza ,è stato in grado, nonostante le condizioni difficili, di fare un censimento di parte delle perdite, il cui bilancio può aumentare in qualsiasi momento. Le perdite sono state classificate in questo modo:

- Alberi da frutta (agrumi, olive e frutta): 515 ettari. 
- Irrigazione: 515 ettari. 
- Serre completamente distrutte: 45 ettari. 
- Serre completamente distrutte nei terreni agricoli rilasciati (ex insediamenti israeliani): 70 ettari. 
- Serre parzialmente distrutte: 22,5 ettari. 
- Acquedotti di irrigazione da110 millimetri: 47.500 metri. 
- Pozzi d'acqua completamente distrutti: 185. 
- Stagni in cemento per raccogliere l'acqua completamente distrutti: 230. 
- Coltivazioni di grano rimossi con macchine: 490 ettari. 
- Coltivazioni di ortaggi non protetti distrutti: 445 ettari. 
- Allevamenti di pollame distrutti: 175, con una media compresa tra 100 e 500 galline ciascuno. 
- Allevamento di bovini e ovini completamente distrutti: 285, con una media da 5 a 200 capi. 
- Allevamento di conigli completamente distrutti: 85. 
- Allevamento di anatre distrutti: 15. 
- Serbatoi d'acqua distrutti: 680, con capacità compresa tra 1.000 e 1.500 litri ciascuno. 
- Depositi di attrezzi distrutto: 125. 
- Vivai distrutti: 16. 
- Strade agricole distrutte: 75 km 
- Coltivazione di fragole distrutte: 200 ettari. 
- Contadini assassinati nelle loro terre: 30 martiri

Pertanto chiediamo alle organizzazioni contadine arabe e straniere in tutto il mondo, ai nostri amici e alle organizzazioni internazionali per lo sviluppo, di raccogliere fondi per aiutare a ricostruire ciò che è stato distrutto dalla guerra israeliana, in particolare nel settore delle infrastrutture del settore agricolo menzionato.

Nell'Unione di agricoltori palestinesi annunciamo ancora lo stato di emergenza, il nostro team in tutti i distretti della Striscia di Gaza ha iniziato a lavorare per documentare e quantificare le perdite che sono in aumento di ora in ora. Nei prossimi giorni ci saranno nuove statistiche raccolte attraverso gruppi di lavoro e volontari nella Striscia di Gaza. 
L'Unione Agricoltori palestinese ha aperto un conto bancario per la campagna per la ricostruzione del settore agricolo distrutto. 

I dati del nostro conto corrente bancario (in inglese) sono:
Name of the bank: Bank of Palestine Ltd
Address of the bank: Ramallah Branch Ramallah- Gaza, West Bank,
Palestinian Territories
Swift code: PALSPS22
Routing No: 89-458
Name of accountholder: Palestinian Farmers Union
Account number: 0214358 sub account 8 (Euro or dollar)
Address: Ramallah, West Bank,
Code/Place: 00970/the West Bank/ Ramallah
Country: Palestinian Territories
Our USD Correspondent:
Intermediate bank: Swift code CHASUS33
Name of the bank: JPMorgan Chase Bank
Address of the bank: New York,
Code/Place/Country: U.S.A
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